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Il tumore al seno fa meno paura: decisiva la 
diagnosi precoce 
Nel 2014 si stima che saranno 48.000 i casi in Italia 

Roma, 25 ott. (TMNews) - Oggi il tumore al seno fa sempre meno paura: negli ultimi vent'anni 
la mortalità a causa del cancro è diminuita del 38%. Quando la diagnosi è precoce, la 
sopravvivenza sfiora ormai il 90% (87%). Lo rivelano i dati dell'Aiom, Associazione italiana di 
oncologia medica. 

"La mammografia ha ridotto i decessi, ma il merito principale è sicuramente dei progressi 
terapeutici. L'innovazione prodotta dalla ricerca ha permesso di raggiungere risultati 
straordinari anche in altre neoplasie, come quelle della prostata o della cervice uterina", hanno 
spiegato Stefano Cascinu e Carmine Pinto, presidente e presidente Eletto dell'Aiom, durante la 
seconda giornata del XVI Congresso Nazionale di Roma. 

In generale, dal 1996 a oggi il tasso di mortalità per tumori è sceso del 18% negli uomini e del 
10% nelle donne. "L'oncologia rappresenta senza ombra di dubbio lo spartiacque tra una serie di 
molecole tradizionali e nuove categorie di farmaci, dalle prospettive sorprendenti, che aprono 



sfide un tempo impensabili contro l'ormai ex 'male incurabile'", hanno sottolineato i due esperti. 
In Italia, vivono 2,9 milioni di persone con una diagnosi di neoplasia. Un numero in costante 
aumento, a causa dell'allungamento della vita media e di stili di vita scorretti. Ma oggi di cancro 
si guarisce di più, soprattutto nel nostro Paese: a cinque anni dalla diagnosi possono dire di 
avercela fatta il 57% degli uomini e il 63% delle donne. 

Si stima che nel 2014 in Italia verranno registrate circa 48mila nuove diagnosi di tumore del 
seno. Una malattia dai grandi costi economici e sociali che, tra spese e guadagni persi, risultano 
pari a 7 miliardi di euro ogni anno: circa 28.000 euro per paziente. "È evidente che la parola 
d'ordine per tutte le patologie oncologiche deve essere appropriatezza - sottolinea Cascinu -. 
Significa fornire i farmaci giusti ai pazienti che ne possono trarre benefici, in modo mirato. Oggi 
possiamo prevedere come reagirà l'organismo del malato alla terapia, grazie ai test genetici. Con 
semplici esami è possibile conoscere in anticipo l'efficacia di un trattamento, evitando così 
somministrazioni inutili e dannose. Dobbiamo partire da qui, senza seguire politiche di tagli 
lineari che fanno soltanto male ai pazienti e al sistema. Ancora una volta, ricerca e innovazione 
mostrano la strada giusta da percorrere". 

Ma la rapida disponibilità di molecole rivoluzionarie nella lotta ai tumori rischia di essere 
compromessa da lungaggini burocratiche. "L'accesso ai farmaci autorizzati a livello nazionale 
dall'ente regolatorio deve essere garantito a tutti i cittadini, rimuovendo le difformità che 
esistono ancora oggi a livello regionale - conclude Pinto -. Rivediamo pertanto il ruolo dei 
Prontuari Terapeutici locali e rendiamo disponibili i trattamenti subito dopo la decisione di 
rimborsabilità da parte dell'Aifa". 

�



Non vivono la menopausa
come una malattia ma la conside-
rano una fase che genera grandi
cambiamenti nella vita femminile
(51%), alla quale tuttavia ci si può
preparare (50%). Si dichiarano in-
formate sull’argomento ma vor-
rebbero ricevere più supporto per
viverla al meglio. Osteoporosi
(60%), vampate (58%) e aumento
di peso (50%) gli effetti più temuti,
mentre tra i problemi più frequen-
ti vi sono le difficoltà nella vita in-
tima, legate prevalentemente al
calo del desiderio (38%) e a pro-
blematiche vaginali quali secchez-
za o irritazioni (28%). Questo, in
sintesi, l’identikit delle italiane che
traspare dai risultati di un’indagi-
ne svolta da O.N.Da, l’Osservatorio
Nazionale sulla salute della Don-
na, grazie al contributo di Fidia
Farmaceutici, su un campione di
626 donne di età compresa fra i 45
e i 65 anni. E proprio per fornire
un utile strumento di prevenzione
a chi sta attraversando la meno-

pausa, o si accinge a farlo, l’Osser-
vatorio ha realizzato un opuscolo
informativo, scaricabile dal sito
www.ondaosservatorio.it. Secondo
la survey, il 46% delle intervistate
dichiara di possedere un livello
elevato di conoscenza sul tema e
i principali canali informativi sono
le figure medico-sanitarie, in par-
ticolare il ginecologo, fonte prima-
ria per il 54% del campione. Per le
donne che già si trovano in meno-
pausa conta molto il vissuto diret-
to (oltre il 70%), mentre chi ne è
ancora lontana si affida più al-
l’esperienza altrui (66%) e all’in-
formazione promossa dai media
(35%). (F. MAR.)

Menopausa, desiderio addio  
Lo sostengono il 40 per cento delle donne
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Terra dei fuochi. Lorenzin: "Nessuna 
polemica con la Regione. In campo 
operazione di screening senza precedenti" 
 
Ieri un corteo delle province organizzato dall’associazione Terra dei Fuochi 
ha protestato, a Napoli, contro i roghi dei rifiuti tossico-industriali che 
avvelenano l’aria. Sull'argomento è intervenuto il ministro della Salute 
precisando: "Ho firmato due settimane fa il provvedimento per la prima 
tranche di 25 milioni di euro distribuiti tra Taranto e terra dei fuochi. Con 
la Regione c'è una costruttiva collaborazione".  
 
Ieri il corteo delle province organizzato dall’associazione Terra dei Fuochi, alcune migliaia di persone - 
2500 secondo la Questura - sono partite da piazza Dante, a Napoli, per raggiungere il palazzo di 
governo in piazza del Plebiscito per protestare, ancora una volta, contro i roghi dei rifiuti tossico-
industriali che avvelenano l’aria. 
  
Sulla questione Terra dei Fuochi è intervenuta, sempre da Napoli, il ministro della Salute, Beatrice 
Lorenzin che ha dichiato: “Ho letto le agenzie: non ci sono polemiche con la Campania su terra dei 
fuochi. Stiamo lavorando insieme da oltre un anno per risolvere i problemi di uno dei più grandi 
disastri che abbiamo ereditato e che stiamo risolvendo concretamente giorno dopo giorno. Ho firmato 
due settimane fa il provvedimento per la prima tranche di 25 milioni di euro distribuiti tra Taranto e 
terra dei fuochi che ora è in conferenza stato regioni e che diventerà esecutivo con il riparto del fondo 
sanitario nazionale". 
 
"La regione Campania ha fatto un registro tumori e sta operando screening extra budget, l'Istituto 
superiore di sanità ha consegnato l'istruttoria per nuovi screening. Siamo di fronte ad una operazione 
di screening di massa senza precedenti - ha concluso il ministro -. Non ci sono elementi di polemica 
ma solo di costruttiva collaborazione”.  
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